
Installazione  dell’ Area di lavoro “Classica di Autocad” 

Procedimento: 

1- Nella videata iniziale di Autocad cercare la rotellina “Impostazioni”  , in basso a destra nella 

barra di stato, per il passaggio da un’area di lavoro a un’altra, cliccare su  essa e dopo su 

Personalizza. 

2- Si aprirà una finestra con quattro quadranti disponibili. 

Nel primo quadrante, alto a sinistra,  cliccare col destro del mouse su Area di lavoro e  dopo su 

Nuova area di lavoro. 

Apparirà, nell’elenco delle Aree di lavoro sempre in alto a sinistra, una nuova area chiamata 

Area di lavoro1: rinominarla Classica di Autocad e premere il tasto Invio. 

3- Nel secondo quadrante, alto a destra, cliccare su Personalizza area di lavoro. 

Nel primo quadrante, che cambierà la sua conformazione, cliccare dentro il quadrato a sinistra 

di  Menù. Apparirà il segno di spunta V. 

4- Sopra  Menù, sempre nel primo quadrante, si trova la  Barra degli strumenti, espanderla 

cliccando sul segno “+” a sinistra di essa. 

Sull’elenco che si aprirà spuntare, cliccando dentro i quadratini a sinistra,  

Disegna, ordine di visualizzazione,  Interroga, Edita, Proprietà,  Layer e Standard (in seguito, 

sulla base delle esigenze del disegno,  se ne potranno aggiungere altre cliccando col destro su 

una barra qualsiasi). 

5- Cliccare sul pulsante Fatto nel quadrante in alto a destra. 

6- Nel quadrante Proprietà (in basso a destra) si trova la voce Barra dei menù impostata su Off:  

impostarla su On                                                                            

7- Cliccare su Applica e dopo su OK.  

8-  Infine, per selezionare l’Area di lavoro Classica di Autocad, cliccare sulla rotellina Impostazioni, 

sempre nella barra di stato in basso a destra ,  e selezionare la nuova opzione Classi di 

Autocad (Molto utilizzata negli studi di grafica) 

   

Per rimuovere lo spazio in alto, riservato alle RIBON, cliccare col destro del mouse all’interno di esso 

e selezionare l’opzione “chiudi”,                                  prof. A. Di Grande  3/11/2017 


